
           

L’EQUILIBRIO TRA L’AMORE DEL PASTORE E LA VERITÀ DELLA FEDE  
da Giovanni Paolo II, a Benedetto XVI e Francesco  

 “Sei mesi dopo l’elezione, (…) Papa Francesco mi consegnò la busta con una copia del quindicinale dei Gesuiti 

(contenente una sua intervista di Antonio Spadaro ndr), chiedendomi di riferire a Benedetto il suo desiderio che 

ci desse uno sguardo ed eventualmente proponesse anche qualche commento. Il Papa emerito prese molto sul 

serio la richiesta, lesse attentamente quella trentina di pagine e appuntò le proprie riflessioni. Quindi preparò una 

lettera, la cui stesura definitiva portò la data del successivo 27 settembre, quando la diedi personalmente a Papa 

Francesco. Nelle prime righe Benedetto spiegava subito la specificità delle proprie sottolineature:  

«Santo Padre, vorrei dirle grazie di cuore per la trasmissione della sua lunga intervista pubblicata su “La Civiltà 

Cattolica”. Ho letto il testo con gioia e con vero guadagno spirituale e con un consenso completo.  

Lei mi ha invitato anche a eventuali osservazioni critiche. In realtà sono d’accordo con tutto quanto lei ha detto, 

ma in due punti vorrei aggiungere un aspetto complementare.  

Il primo punto concerne i problemi legati all’aborto (…).  

Il secondo punto concerne il problema dell’omosessualità».  

Sul primo, Benedetto precisava: «Circa i tre problemi che lei dice a pagina 463 e seguenti, che lei non ha “parlato 

molto di queste cose”, che “bisogna parlarne in un contesto” e che “una pastorale missionaria non è ossessionata 

dalla trasmissione disarticolata di una moltitudine di dottrine… dobbiamo trovare un nuovo equilibrio…”, sono 

assolutamente d’accordo con questo e io stesso ho detto queste cose molte volte con parole simili. Anch’io, 

perciò, non ho parlato molto di questi temi nel mio pontificato.  

Tuttavia vorrei aggiungere un aspetto complementare. Avendo vissuto 23 anni accanto a Giovanni Paolo II, sono 

stato testimone del modo appassionato con il quale ha realizzato la lotta per la vita. Ho capito che il Papa beato 

ha visto nella lotta pro vita, insieme con la lotta per i diritti umani, un nucleo essenziale della sua missione.  

E ho anche capito che per Giovanni Paolo II questo non era un moralismo, ma era la lotta per la presenza di Dio 

nella vita umana. Giovanni Paolo II, così ho imparato, aveva compreso che l’aborto e le forme di procreazione 

artificiale, di manipolazione e di distruzione di vite umane, erano sostanzialmente un “no” al Creatore. L’uomo 

da solo si crea e si distrugge. In questo senso la grande lotta pro vita era la lotta per il Creatore.  

È vero che in diversi rami dei movimenti pro vita questa grande prospettiva non era sufficientemente presente e 

non mancavano unilateralità. Un riequilibrio è quindi necessario, Ma la lotta pubblica contro questa negazione 

concreta e pratica del Dio vivente rimane certamente una necessità».  

Riguardo invece al secondo punto, sottolineava: «Alla pagina 463 lei parla del problema difficile della pastorale 

per gli omosessuali. Anche qui sono totalmente d’accordo con quanto lei dice. Già nel Catechismo della Chiesa 

cattolica avevamo cercato di trovare, dopo lunghi dibattiti con correnti diverse, l’equilibrio tra il rispetto della 

persona, l’amore pastorale e la dottrina della fede. Ritrovo questo equilibrio nelle sue parole, ma anche qui vorrei 

aggiungere un aspetto che risulta dai problemi della propaganda pubblica su questo punto.  

La filosofia del gender che qui è in gioco ci insegna che è la singola persona stessa che si fa uomo o donna. 

L’essere uomo o donna non è più una realtà della natura che ci precede. L’uomo è un prodotto di se stesso. La 

filosofia di Sartre viene concretizzata in un modo in quel momento ancora non prevedibile. Si tratta di una radicale 

negazione del Creatore e di una manipolazione dell’essere nella quale solo l’uomo è padrone di se stesso.  

In questa propaganda non ci si interessa per niente del bene delle persone omosessuali, ma di una voluta 

manipolazione dell’essere e una radicale negazione del Creatore. Io so che molte persone omosessuali con queste 

manipolazioni non sono d’accordo e sentono che il problema della loro vita diventa un pretesto per una guerra 

ideologica. Perciò, la resistenza forte e pubblica contro questa pressione è necessaria. Dobbiamo realizzare questa 

resistenza senza perdere nella vita pastorale l’equilibrio tra amore del pastore e verità della fede»”.  

 

(Tratto da: “Nient’altro che la Verità” di Monsignor Georg Ganswein) 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

     DOMENICA 22 
 

CINEMA IN SALA  ARGENTIA 
Domenica ore 15.30; 18.15; 21.00 
Lunedì ore 21.00 
THE FABELMANS 
Bellissimo film di Spielberg 

 
 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI 
Domenica 22 alle 16.00 in oratorio San Luigi incontro 

gruppo Acor per separati, divorziati, in nuova unione. 
        

MERCATINO 
Sabato 21 e domenica 22 gennaio (prima e dopo le 

Sante Messe) vi aspettiamo al nostro " Mercatino 

Verde"! Troverete  tante cose belle, ma anche orologi e 

dolci prelibati. Vi aspettiamo numerosi 

 
MARTEDI 24 

Martedì 24 alle 21 
in oratorio 

 

 incontro dei giovani 
e degli adolescenti   

coi 4 DIACONI  
del nostro  

Decanato (tra cui il 
nostro don 
Domenico)  

che diventeranno 
preti a giugno. 

 
GIOVEDI 26 

DIALOGHI DI PACE 
Giovedì 26 alle 21.00 in Protaso e Gervaso lettura 
drammatizzata, con l’accompagnamento di un quartetto 
musicale, del messaggio del Papa per la giornata 
mondiale della pace. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



VENERDI 27 
GRUPPI DEL VANGELO 

Venerdì 27 alle 21.00 in 

questi luoghi 
Indirizzo  Ospitanti 

Villaggio Bezzi 20 Durante  

Buonarroti 17 Breno  

Buonarroti 17 Mattina merc Lanza  

Via Carioni 12 Rossit  

Via dei Chiosi 7 Panfili  

Via Dante 5 Viganò  

Via De Amicis 18 Marchesi  

Via Diaz 1 Suore 

Vicolo Diaz 2 Vitale  

Via Di Vittorio 1 Mantione 

Via don Sturzo 6 Maino  

Via don Sturzo 24 Scarfone 

Via Erba 8 Cionfoli  

Via Lodi 11 Mantegazza  

Via Manzoni 17 Olivieri  

Via Mattei 52 Guastamacchia 

Vic. Molino Vecchio 5 Vigevani  

Via Parini, 76 Formosa  

Via Sondrio 8 Merisio  

Via Sondrio 36  Meroni  

Via Toscana 32/17 Valcamonica  

Via Verdi 12 Pessi 

 
SABATO 28 

INCONTRO SOCIO CULTURALE 
Sabato alle 10.00 in Trinità incontro su “Case e ospedali 
di comunità” col professor Elio Borgonovi. 

 

 
DOMENICA 29  

FESTA DELLA FAMIGLIA 
Speciale animazione delle Messe con rinnovo delle 
promesse matrimoniali e consegna del pane 
benedetto da spezzare in famiglia. 
Al pomeriggio momento di festa in Sala Argentia 



        Domenica 29 Gennaio  

FESTA DELLA FAMIGLIA 
• Durante tutte le Messe rinnovo delle promesse matrimoniali e 

proclamazione dei patti di misericordia, amore reciproco e unità 

• A San Carlo alle 11.30 Santa Messa per i “Germogli 3-6” e a seguire Gruppo 
famiglie.  

• In Sala argentia alle 16.00 Canzoni dello Zecchino d’Oro – un coro di 
bambini – e tanta musica dal VIVO: A SQUARCIAGOLA 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 Orari SS. MESSE - FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (in Trinità) - 8.30 (Cappellina di S. Carlo) –  

                  FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30 – 18.00 (in SS. Protaso e Gervaso) -   9.30 – 11.30– 18.00 (in S. Carlo) 

    PREFESTIVE: 18.00 (in Protaso e Gervaso e in San Carlo)  

Orari ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in Trinità) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) –  

Coroncina della Divina Misericordia Venerdì ore 15.00  

Orari CONFESSIONI: 15.30 – 18.00 al sabato in SS. P&G) 15.30 – 18.00 al sabato in S. Carlo) 

 

SEGRETERIA SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  ore 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00   



 

 


